
Troppo buoni

Nell’attenzione posta per limitare il degrado di via Gramsci

l'amministrazione cittadina ha messo sotto osservazione altre situazioni 

critiche. Fra queste anche il servirsi dei mezzi di

trasporto cittadino senza,come si suol dire,

“passare dalla cassa”.

Chi ben ricorda negli anni 50/60,con

l’introduzione degli autobus, si saliva nella

porta segnata “entrata”e subito si ci trovava al

cospetto del bigliettario che era ben determinato

a far pagare chi usufruiva del trasporto secondo

le regole fatte rispettare senza remore

tipo”abusivi per stato di necessità”.

Ora che amministra una sinistra benevola,che

non vuole sporcarsi le mani con atti autoritari,

per impedire di salire dalla porta dove si scende, così da trovare nulla che

obblighi  pagare,si ricorre,per la seconda volta e addirittura con 

circonferenza molto più grandi che anni fa, a dei dissuasori visivi 

contando che si salga dalla porta dove si trova l’erogatrice del documento

valido per viaggiare dopo pagamento.

E no;sarebbe troppo comodo risolvere il problema degli abusivi con modi 

così soft:infatti questa scenografia non ferma i soliti noti che,anche con 

arroganza, prendono posto nella parte posteriore degli autobus.

Perciò, intanto, solo risultato raggiunto è avere fornito tutti i mezzi di 

trasporto cittadino con due adesivi ognuno, con relative spese,sia per il 

designer che per la produzione,senza raggiungere alcun risultato.

Grazie per l’attenzione                      M.Montanari


